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SI PUBBL 


compreso le Dosonishe. 


discutemmo alcuni giorni or sono i meriti ed i de- 
meriti dei varii personaggi che si dic&va aspitas - 
sero a quel trono. Noi avevamo ragione di scartirne 
il maggior numero; i greci non ne vogliono alc'îno, 
neppure l'arciduca ‘Massimiliano perchè fn 


dietro: le considerazioni di ciò che è più saggio ed { dell’arcivescovo, ‘allarfine:si costituirono 


| cina, quanto al generale benessere. dell’ Europa. | bunale militare francese: venivano condannati 
SRO mentre gra e. ancora pre persi due alla fucilazione: ed altri due a'venti:anni: 
chè altri, possano cercar d’influenzarne il risultato, è È A ‘olio-sdi isi ji, 
alta gr i ipo pr | or or, miglio divine 
noi, medesimi e. per il benessere del popolo greco è lo all ero GIOEM,. Si P 
una politica di assoluto non intervento. pn pra Letti Paletti 
i ; U) 

papa-re;. se..sul suo. territorio. il tribunale 
militare di un’armata straniera: può' condane 
nare alla. morte i. suoi sudditi; senza che egli 
v’abbia pure diritto di grazia? E per fare. an« 
dare. le: cose: di: questo passo; per. conculcare 
tutti i più'sacrossanti diritti di un'popolo; si 
deve trovar ancora nell’ Europa del secolo 
XIX, orgogliosa della sua civiltà, tanta forza. 
di pregiudizii e tanta iniqua combpiacenza 0 
vigliacca indifferenza per parte degli stati più 
potenti? Non siamo. tuttodì sorpresi di questa, 
forza che ancora; serba ai nostri. tempi, la. ti» 
rannia che si ammanta di, pretesti , religiosì,, 
e ne arrossiamo. È tale invece.il concetio che 
il clero di Roma, è riuscito a dar di sè a 
questo popolo, che per darvene un seguo, non 
credo inutile di riferirvi la voce corsa in. mezzo 
ad tap in, questi ultimi. giorni, ela quale 
senzà dubbio.io credo. infondata, perchè. sa» 
rebbe: per. parte del governo pontificio una! 
vigliacca puerilità. Si diceva dunque che Pio JX: 
avesse fatto intendere più o meno diretta» 
ménte all’imperatore Napoleone, ch’egli era 
pronto a consacrarlo, se gli avesse salvato il 
potere temporale. Deducete dal credito che 
trovano.nel popolo tali notizie, qual, posto tenga 
il suo governo; nella pubblica estimazione; 


TT OE e o 


CAMERA DEI DEPUTATI, 

Ci duole’ di dover constatare che oggi la 
discussione non, ha. progredito, d'un, passo. 
‘’ulta, la. seduta «è. stata occupata da una 
serie? di' fatti‘ personali* a quali fu di occa- 
sione 0, di pretesto. il discorso. pronunziato 
ieri. dall’on. presidente del. consiglio. 

Non muoveremo rimprovero al deputato 
Mordini di aver parlato. a lungo per con- 
fatare. le accuse» mosse da quel discorso 
o daî rapporti ufficiali contro i deputati 
arrestati, Era nel, suo. diritto, Lo fece, d’al- 
tronda.con una moderazione della quale con- 
vione tenergli conto. E nella Camera fecero 
grande impressione le sue parole, e sovra- 
tutto ‘la ‘sua ‘dichiarazione che i deputati 
arrestati si asterranno dal votare, affinchè 
non si creda, che il loro. voto, ostile al ga- 
binetlo sia dettato da personali risentimerti. 

Ma dopo il discorso dell'on. Mordini che 
aveva, per così dire, esaurita la questione, i 
deputati Fabrizi, Calvino. 6. Cadolini avreb- 
bero, a ‘nostro avviso, potuto -risparmiare 
alla Camera la narrazione di. fatti e circo- 
slanze. affatto. personali; che nessun interesse 
presentano e non servono che a rimpiccio- 
lire una discussione, la quale non dovrebbe 
dipartirsi: dai. grandi; principii. 

Ed avremmo del pari desiderato che 
l'on. Nicotera non avesse creduto necessario 
d'insistere sugli accordi che possono essere 
intervenuti tra il comm. Rattazzi e la si- 
nistra. ; . 

A noi non pare che le conversazioni av- 
venute tra l'on. Rattazzi e l’on. Nicotera in 
presenza dei deputati Sandonato e Del Giu- 
dice siano argomento abbastanza importante 
da occuparne. per: lo spazio di alcune ore 
la Camera. | 

Sa, si prolungano queste, discussioni in- 
cidentali, so da una parola si toglie pre- 
testo: per fare, come l'onorevole Crispi 
ha fatto, un corso, di, storia retrospettiva, 0 
per leggere, come; l'onorevole Minervini ha 
letto, una dissertazione legale già da gran 
tempo pubblicata per lo stampe, non: sap- 
piamo quando sì potrà venire ad una de- 
liberazione. 

Dopo il discorso dell’onorayole presidente 
del consiglio, noi speravamo che il mini- 
stero. avrebbe date; alcune spiegazioni sulla 
politica estera e quindi la Camera avrebbe 
sonz’altro discusso intorno. all'ordine del. 
giorno da approvare. La nostra speranza è 
stata delusa, ma non perciò tralasciamo di 
far voti affinchè si smelta il vezzo dei 
discorsi per fatti personali, ed elevando la 
quistione politica che si agita, all'altezza 
de’ priocipiî, si apra la via ad uu voto che 
rassicuri il paese. 


determinati come sono, dietro dolorosa esperienza, a 
nori sopportare alcun principe avente qualsiasi! di- 
retta od indiretta relazione colla sthiatta decadita. 

Noi credevamo the îl trattato del 1832 -@Rrebbe 
escluso ogni. membro dellè famiglie protettrici; e 
dietro questa supposizione noi eravamo perfetta- 
mente disposti ad accettare con tutta sincerità @ 
franchezza l'esclusione del principe Alfredo. Ma il 
Nord: si prende gran pena a dimostrare che il trat- 
tato: del 1832 non contiene alcuna di queste previ- |! 
sioni che non sono d'altronde rinvenibili che in un 
protocollo. precedente a quel trattato, Noi saremmo 
stati. disposti. a pensare che quel protocollo aveva 
ugual forza che un trattato; ma se le altre potenze 
sono di contrario avviso saremmo bene ingiusti 
verso noi stessi ove reputassimo d'essere noi .sol- 
tanto legati da un simile trattato. 

Il Nord, non riconoscendo il protocollo, pone in- 
nanzi il nome del duca di Leuchtemberg, e non 
esita punto ad asserire che quel protocollo legava 
solamente le tre potenze che trent'anni or sono 
presentavano un re al trono greco; ma che ora, 
mentre un libero popolo sta liberamente eleggendo 
un sovrano da qualunque dinastia più gli aggrada, 
quel protocollo non ha più alcuna forza. 

Nè qui si arrestano le pretese del Nord. Ei so- 
stiene di più che il duca non è un principe russo, 
benchè figlio d’una arciduchessa, e quantunque 
porti, dietro diretta concessione dello czar, il nome 
dei Romanowski. 

Differentemente dalle altre potenze deve agire 
l'Inghilterra. La politica del governo di S. M. la 
regina è su tal controversia una politica di riserva e 
d’assoluto non intervento, Spetta tuttavia alla libera 
stampa lo analizzare e risolvere questa dilicata que- 
stione; noi quindi ci crediamo in dovere di pro- 
fondamente esaminare la greca rivoluzione, quale 
dessa ci si presenta in questo momento. Noi fran- 
camente confessiamo d' assere non poco sorpresi 
della forza ed unanimità, colle quali in Grecia si 
pronunzia il nome d'un principe inglese. Noi non 
ce l’aspettavamo; ma giacchè la è così, noi dob- 
biamo apprezzare la proposizione nel suo giusto va- 
lore. Sembra che i greci. aspirino ad una nazio- 
nale rigenerazione. A questo fine due vie son loro 
aperte: 

1° La via delle riforme e d’un governo costitu- 
zionale, che renda il loro paese rispettato, apprez- 
zato, possente in modo, ch’essi possano acquistare 
quello sviluppo, di cui tanto abbisognano, progre- 
dendo colla pazienza, colla perseveranza e sopra- 
tutto colla moderazione. Tutti questi bisogni ed a- 
spirazioni vengono rappresentati dalla nomina del 
principe Alfredo. 

2° Essi potrebbero invece preferire di seguir una 
via di torbulenza ed aggressione, la di cui espres- 
sione sarebbe la guerra. In questo caso la Grecia 
verrebbe ad ottenere la grandezza e l’indipendenza 
nazionale a spese dei suoi vicini e. carpire possi- 
bilmente tutte le prede, che gli potrebbero offrire 
gli scompigli ed i disordini dell'impero, ottomano. 
Quest'azzardosa, se non disperata politica verrebbe 
identificata da un principe russo erede d'una po- 
lilica che tende ad agitare l'Oriente e smembrare 
l'imparo ottomano. 

Tutte le informazioni che ci giungono di. Grecia 
asseriscono, che ove il popolo ellenico non possa 
aver l'una di queste vie, si atterrà all'altra; dimo- 
dochè su noi soli tutta verte la responsabilità di 
determinare se. il regno di Grecia sarà il seggio 
di un governo ad un tempo liberale e conservatore 
(liberale nella sua interna politica d’economia, or- 
dine e riforma : conservatore all’estero per quanto 
riguarda i diritti dei vicini) o se gli si permet» 
terà di divenire il centro dell’ intrigo e il covo 
della violenza e della rapina. à 

Nulla v'ha di-più ingiusto o di più illogico del- 
l’accusa che ci vien data, d’ essere in tale contro- 
versia dominati dall’ ambizione. Se un principe in- 
glese salirà il trono di Grecia, egli sarà diviso. da 
ogni vincolo che lo potesse ancora congiungere alla 
sua patria. Noi. non vorremmo esercitar su di lui 
che quella influenza che cerchiamo d'aver in ogni 
paese, d’ottenere cioè che i nostri consigli di pru- 
denza, di probità e d'ordine europeo vengano eser- 
citati ed eseguiti, L' Inghilterra. vorrebbe soltanto 
unitamente a’suoi alleati, derivare da questa ele. 
zione tutti i vantaggi che si può ripromettere dalla 
queszacdalla difficoltà e dalla permanenza della pace | di Roma non ne vogliono sapere, e meno di | stato antinapoleonico sin che. sì vuole finchè 
in Oriente. i ;; : 

Qade ottener ciò, lungi dal cercar de’vantaggi, loro ne vorrebbe sapere il popolo di Roma, che. | fu sui banchi «dell’opposizione, ma' sì liberò 
\'Inghilterra sarebbe. disposta a sostener de'sacri- ha giurato fede irrevocabilmente al trono co- | ben presto da tutte queste ubbie appena, come 
fizi. La sua politica‘non è punto egoistica. Che ciò stituzionale di Re Vittorio Emanuele. E non | ministro, non trattavasi più di vane declama- 
sia vero, lo prova l’unanimità de’ greci nello eleg- | 5010 Vittorio Emanuele.è re moralmente di di».! zioni, ma di fatti che: potevano avere. conse- 
gere un prineine inglese. Ad ogni modo ci sarà} ritto sul popolo romano, ma il pontefice -mon:} guenze. 
permesso d'accettare l’inequivoco complimento che | lo è più nemmeno di fatto. Ve ne 'citerò ‘un Ma in ogni î » i 
al nostro carattere ed al nostro modo d'agire ren- | esempio. Voi ricorderete che nel»mese di set-' potere ida N irc min 
dono gli eventi attuali e ia pubblica opinione del’ sembre scorso alcuni contadini dei poderi*di" citito dî verificarsi, la stampa francese "i lo 

mita a vedere, nella. discussione del nostro 


regno ellenico. Quando questi fatti avranno, assunto | : Par Pap = 
una. forma, loro. propria, allora soltanto, si, potrò de: | monsignor Bedini, areiveseovo di Viterbo, uc- 


cidere se il governo della regina deya o no.agcet- | cisero mn quelle CRORDARTO TR. soldato francese: Parlamento una semplice quistione interna che 
tare le proposte delle quali viene onorato. Qualun- | © N° ferirono altri perchè vi avevano preso,, si riduce alvpunto di vedere se ‘mai, ne} 'nid- 
que, sia il partito che prenderà. l’Inghilterra,, noi | passendo, alcuni grappoli di uva, Quei conta- mento attuale‘in eni l’Italia è< obbligata' ad 
possiamo esser certi che desso verrà preso soltanto ‘dini, stati primi latitanti sotto la protezione una sosta impostale da un giusto riguardo 
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NOTIZIE: DI ROMA 

(Corrispondanza particolare dell’ Opinione ) 

Roma, 22. novembre. 

Per quanto la, curia romana. ed i suoi! sa- 
telliti, ed i suoi organi affettino disprezzo. per 
l’indirizzo del padre Passaglia, firmato da tante 
migliala di ecclesiastici, io vi posso assicurare 
che se ne sono commossi, non già, s’intende, 
a resipiscenza, ma. ad ira. Una enciclica pon- 
tificia a tutti i vescovi delle diocesi del regno 
d’Italia gli ha invitati a punire con sospen- 
sione a divinis e, con altri castighi spirituali e 
temporali tutti quegli ecclesiastici che hanno 
apposta la loro firma a quell’indirizze. Pare 
però che i vescovi che veggono in aria come 
uno spauracchio il rapporto 'di Conforti sul 
progetto di legge inteso a frenare le esorbi- 
tanze del clero, e che sono molto gelosi della 
integrità della loro mensa, almeno tanto quanto 
il papa lo è del suo potere ‘temporale, pare, 
dico, che ì vescovi non vogliano cacciarsi in 
questo imbroglio. Alcuni di essi. hanno rispo. 
sto che pareva loro imprudente di procedere 
all’applicazione di queste. penalità, le quali 
avrebbero fatto scoppiare più vivo che mai il 
dualismo nel clero italiano. Vedremo' se l’ira 
abbia soffocato ogni spirito di previdenza neila 
curia romana. 

Qui si aspetta con molta ansietà dalle di- 
scussioni del. Parlamento italiano, riaperto, 
qualche leggero tratto di luce sulla oscura 
situazione attuale, e sul modo com'è inter- 
pretata ed accolta la, politica di Drouyn de 
Lhuys. 

Noi, che siamo in Roma, ridiamo di cuore 
quando sentiamo alcuni giornali parlare di 
codici Napoleone e di libertà di coscienza che, 
secondo essi, il ministro francese avrebbe pro» 
posto al papa di adottare nel suo stato come 
preliminare di conciliazione. Se noi da qual- 
che tempo vediamo cangiamenti, riforme; non 
li vediamo che per tornare al medio evo. Per 
dirne una, sono poche settimane, quei poveri 
israeliti che sf trovavano da lunghi anni per 
ragioni di traffico nella diocesi di Ustia e 
Velletri hanno ricevuto lo sfratto del cardin. 
Mattei, che n’ è arcivescovo senza il minimo 
demerito. 

E notate che non ha valso nulla, a que’ di» 
sgraziati l’affacciare che il lungo soggiorno in 
quei. luoghi ed. il. traffico ivi. esercitato v 
aveva fatto loro molti debitori, che allonta 
narneli bruscamente con una maggiore cru- 
deltà perchè non si lasciava loro il mezzo d 
} royvedere agevolmente a ricuperare. il loro 
danaro. 

Tali ragioni sono state dette invano. contro 
il capriccio del card. arcivescovo, nè i ricorsi 
al card. Antonelli; al. magnanimo pontefice, 
hanno dato migliori frutti. Si sono perfino 
visti degli infelici ebrei imprigionati subito 
dopo il loro arrivo in qualche luogo di quelle 
diocesi, e non si sono liberati finchè sotto gli 
occhi dei gendarmi essi non, ebbero fatto ca» 
ricare le loro. merci sopra carri che.i loro 
parenti. avevano spedito da, Roma sopra do» 
manda. fattane dal carcere. 

Questo a riguardo della libertà di coscienza. 
Quanto al codice Nepoleone 1’ affare non. è 
niente affatto più facile, ed è ormai divenuto, 
non so se più crudele o ridicolo lo scherzare 
colle aspirazioni ardenti del popolo romano 
verso. la, gran nazione italiana, per mezzo di 
qualunque proposta di conciliazione. l preti 


.La stampa francese non può a meno: di'sè+ 


dinnanzi al nostro. Parlamento ,. perchè in 
fondo ad una quistione di. tal fatta havvi 
sempre un lato che si connette alla politica 
estera. La quistione romana poi ‘che tiene 
strette l’una all'altra’ la Francia: all’ Italia 
spiega ampiamente il perchè in una lotta par- 
lamentare da cui‘ può usciré un cambiamento 
di ministero, i giornali francesi. inyestighixo. 
quel tanto che può riflettere. le. future:rela 
zioni tra la Francia e l’Italia, Ma per quantò» 
s'industriano i giornali nostri avversarii a'vo= 
ler fabbricare. sull’ opposizione: al’ ministero 
Rattazzi un” ostilità verso la politica dell'in - 
peratore dei francesi non possono raggiungere’ 
lo scopo, essendo' troppo evidente che i nostri 
rapporti colla Francia non. sono. così vicini 
ad essare. alterati. 

Vi ha il. solo partito. d'azione in. Italia»chée 
si vanta di, essere. poco amico*dell* alleanza’ 
coll’imperatore dei francesi. Questo: partito si 
crede obbligato: da. un certo’ sentitientò di 
confraternità-a farsi solidale’ degli interessi. 
e dei dispetti di' tutto il partito rivoluzionario 
europeo e specialmente di. quel. partito fran» 
cese dell’imperatore discretamente malmenatò, 
Quindi è che, assunse, verso: Napoleone=IlI un 
atteggiamento d’ingiusto. sospetto che' nessutto 
dei tanti beneficii»fatti «dallo .stesso'imperante 
all'Italia seppe: mai disarmare. Mà' noi cre- 
diamo che a questo riguardo ‘il partitò d’ a- 
zione si crede tanto più libero di abbando- 
narsi al capriccio. di anteimperialismo in 
quanto che si sentono ancora. ben lontani dal 
caso di dover regolare. le sorti dell’Italia sul 
terreno delle vere relazioni diplomatiche, Sini= 
tanto che si sta alla teoria è permesso libratè' 
il volo verso le più inesplorate-regioni; quando 
si deve operare nella ‘pratica le ‘ali si ractol- 
gono sempre a più'modesta meta. Su questo 
punto crediamo che quando il partito più a 
vanzato avesse la.responsabilità di.dirigere i 
destini del suo paese, se mai si potesse im- 
pedire la diffidenza che. all’ estero verrebbe 
suscitata, esso non farebbe nè più nè meno 
dell’on. ex-presidente della sinistra che sarà 


* IL RE DI GRECIA 

Togliamo al Morning Post del 24 novem- 
bre l'articolo sulla’ candidatura del principe 
Alfredo, annunziatoci già, dal telegrafo il 26 
del corrente mese. 

In quest'articolo il Morning Post dichiara 
con parole più chiare ed. esplicite, del con- 
sueto: la. risoluzione del governo inglese di 
sostenere la candidatura del principe Alfredo 
al trono di Grecia; 

L'elezione del principe. Alfredo al trono di Gre- 
cia, cui ogni telegramma ed ognì lettera prove- 
niente da quel regao ci rappresenta come certa ed 
inevitabile, proverà finalmente che. l'Inghilterra 
sode la stima e la confidenza del popolo greco. 
Gon tale scelta desso manifesta il desiderio di un 
governò Verazasnla Filip S etareeenio 
di que’ principii e di quella politica, che resero 
sbotra pazione una delle più (A d'Europa. Noj 


-% dea 


avvantaggioso, non tanto alla nazione ‘che ci avvi- | mani della forza ‘pubblica; e giudicati dal tri © gi 


guire con- attenzione la disputa che si agità 


verso le convenienza dei suoi alleati, possa ap- 
profittarne per la sua riorgani 


meglio sotto l’amministrazione 


un’altra che goda di maggior simpatia ‘0 di 


Onorevolissimo sig. Presidente 


zzazione interni «Uno.tri i î : 
ERI RUNE 1 tt Da i essUno..ira. quelli che protestarono.contro.l’ arresto 
Rattazzi o Sotto” dei nostri colleghi, sono stato ieri profondamente 


commosso: da alcune frasi dirette a noi protestanti 


maggior autorità ‘ morale ‘sulle. “popolazioni ) nel rapporto del gen. La Marmora. Egli si mara- 
à n : 


italiano. = 3°.3 cengia tan è, 
| Questo giudizio Spassionato ci piacque ‘tro- 
varlo anche in quei giornali «che ‘certamente 
si mostrarono amici, 6 spessò amici troppo 
zelanti, al presente gabinettofitaliano; ma per 
ferne una quistione di. finimondo come la in- 
ventano alcuni giornali nostri; per trovare 
tante sinistre previsioni, tante misteriose mi- 
naccie ; per ispremere tante lagrime; per 
credere che l’Italia abbia ‘ad andare in ro- 
vina perchè il ministero Rattazzi avesse a ri- 
tirarsi, non vuolsi proprio che }a passione; ed 
una passione che non ammette più efficacia 
di ragionamenti e di rimedi. 
{ ee e RI o rn 


NOTIZIE DI NAPOLI 
Serivesi da Campobasso all’Avvenire di Na- 
oli del 24 corrente : 
‘ A provare quanto amore queste popolazioni ab- 
biano per l’esercito italiano, se mancassero altri ar 
gomenti, basterebbe il solenne fonerale, che qui è 


| Stato fatto in onore degli eroici soldati morti presso 


Santa Croce. 

1) fanerale è stato fatto ‘nella chiesa di S. An= 
tonio ; vi sono intervenute tutte le autorità civili e 
militari, i magisirati della Corte di assisie e del 
tribunale circondariale. Dopo la messa mortnaria 
fu pronunziata un'orazione fanebre del sostituito 
precutatore generale signor Vincenzo Albarella 
d'Afflitto, che fu molto applaudita, e sentita con 
vera commozione. Hard. 


+ | Lo stesso giornale ha'da S. Martinò 18 no- 
| membre : t 


‘A Rancitelli è stanziata una comitiva, la quale 
sia consumando tatti'gli aguelli di Notante, e giniti 
questi, darà mano alle pecore. A Petacciato on'al- 
tra che si gode pacificameute la vita boscareccia. 
L'altra comitiva grossa va 6 viene da Capitanata, 


e s’inoltra sino alla strada nuova verso Campobas- | 


so. Un'altra piccola fa stanza al bosco Petetola, fa- 
cendo le sue escursioni nelle pianure di Larino. 
Intanto la forza stanziata in Termoli dorme il sonno 
della pace, e non si scuote alle grida dei sindaci 
dei diversi comuni. In Larino ci è una sola com- 
pagnia, come qui un pelottone soltanto. 

I briganti non fanno distinzione di colore; spo- 
gliano tutti, liberali e retrogradi, ricchi e poveri, 
e finanche .i così detti zambitti, che di questa sta- 
gione vengono in questi paesi a faticare. 


ve cnr SPE EI ERI i — n ‘ 
Leggesi nel Botschafter da Vienna, del 22 
novembre : " 
Abbiamo avuto occasione di prendere conoscenza 


d’una lettera particolare di Pesth del 21 del mese, 
contenente notizie sì interessanti, che non possiamo 


a meno di comunicarle a nostri lettori; ma ci a- 
sterremo dal farci garanti di questa lettera, ab. 
benchè dessa proceda da una sorgente sulla quale 
si può contare. Ecco il tenore di questa comunica=. 


zione : 


« Una conferenza fa tenuta nel Casino da pa- 


reechi membri del partito Deak, d’accordo cogli uo- 
mini apparienenti al partito liberale, fra i quali si 


potevano scorgere i tembri i più eminenti della 
società . del credito fondiario, In questa. confe- 
ere, dopo la 


renza si adottò la risoluzione d’el 
chiusura dell'assemblea generale del'ereditò fondia- 


rio una grande deputazione composta di 100 mem- 
voli della nazione e d’inviarli a 


bri fra i più au 
S. M, l’imperatore. Î 

« Questa deputazione proporrebbe di rinunziare 
alle disposizioni della : legge del 1848, che non è 
punto conciliabile colla costituzione di febbraio, e 


di abbandonare al ministero degli esteri, della 


guerra e delle finanze a Vienna, la direzione degli 
‘affari di tutta la'monarchia, purchè si conceda al- 
l'Ungheria, per gli altri suoi bisogni, dei ministeri 
speciali. In questa conferenza vi fu pure questione 
del signor Appony, quale futuro presidente del go- 
verno ungherese, d'un vescovo molto conosciuto, 
quale ministro del culto, del signor Forgach per 
l’interno e del signor Deak per la giustizia. L’ul- 
fima parte di questa comunicazione rinchiude una 
combinazione talmente impossibile, considerata pure 
sotto il punto di vista puramente ungherese, che 
noi dobbiamo dubitare dell’esattezza dell'intiera 
comunicazione; ma l'autore di questa lettera non 
terminando mai d’assicurare, che una tale risolu- 
zione fu effettivamente presa, noi troviamo in que- 
sto fatto, ci sia permesso il ripeterlo, un motivo 
sufficiente, onde riprodarre la comunicazione con- 
tenuta nella lettera succitata. » 


INTERNO 
PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


SEDUTA DEL 27 NOovEMBRE 
Presidenza Trcomo, 

La tornata si apre alle ore 1 15 pom. con la 
lettura del verbale della seduta di ieri, che viene 
approvato e con quella del sunto delle petizioni, 
una delle quali viene decretata d'urgenza; si co- 
municano. alcuni omaggi. (| 
Il presidente, dà lettura: della. lettera seguente 
del deputato Anselmo Guerrieri Gonzaga: 

\& i î 4 mal P. 


id 
Cia J 


viglia di noi che , invece di protestare, avremmo 
dovuto arrossire di aver per colleghi nomini, che 
avevano violato il loro ginramento. Mi permetta, 
sig. presidente, che anch'io esprima alla mia volta 
la mia meraviglia ; non già che il gen. La Mar- 
mora, il quale dovette avere la profonda convin- 
zione delle reità dei nostri colleghi abbia in nn 
momento di sdegno dettato quelle acerbe parole, 
ma sibbene che dopò due mesi di tempo in tutta 
la calma della riflessione il presidente del Consiglio 
abbia ereduto sno interesse di gittarcele in faccia 
in pieno Parlamento. 

Io risponderò al generale La Marmora che pro- 
testando ho creduto adempiere un debito di co- 
scienza; e che innanzi alla mia coscienza avrei do- 
vuto arrossire 0 per riguardi personali non avessi 
avuto il coraggio di esprimere {francamente la mia 
Opinione. 

L'autorità ed i meriti insigni del gen. La Mar- 
mora non hanno potuto trattenermi dal compiere 
un atto anche nella dolorosa previsione che gli do- 
vesse ritornar dispiacevole. 

Al prestdente del Consiglio io non debbo ‘dir 
nulla; suo avversario politico, voterò contro {di lui 
e attenderò tranquillo il giudizio della Camera. 

Ho l'onore di {assicurarla dei sentimenti della 
mia più devota esservanza. 

Torino, 27 novembre 1862. 


Suo Obb.mo servitore 
AnseLxo-GuennieRI-GoNzAGA, deputato 


La Camera non essendo in numero, si procede 
all'appello nominale. 

CORLEO riferisce sulla elezione del collègio di 
Lacedonia nella persona del signor avvocato Còstan- 
tino Soldi, conchiudendo per la sua approvazione. 

RICCIARDI e PLUTINO prendono la parola, il 
primo per fare semplicemente qualche osservazione, 
il secondo per opporsi alla convalidazione di que- 
sta elezione perchè vi intervenne pressione morale. 

NISCO combatte con motivi personali le ragioni 
addotte da Plutino, il quale insiste nelle medesime. 

Dopo prova e controprova questa elezione viene 
eonvalidata. 

È all'ordine del giorno il seguito della discussione 
sull'interpellanza Buneompagni al ministero. 

Il presidente annuncia che prima di tutto la pa- 
rola spetta a quei. deputati che l'hanno richiesta 
per un falto personale, 

Sono inscritti per fatti personali gli onorevoli 
Nicotera, Crispi, Bruno, De Boni, Massari, Mordini, 
Fabrizi, Calvino, Cadolini, Mancini, Gallenga, Mi- 
nervini, Cognata. : 

NICOTERA. Non solo mi limiterò al fatto per- 
sonale, ma lo farò con' molta ‘moderazione, perchè 
mi sono accorto che ‘questa dispiace al ministero. 

La gravità dell'argomento mi tenne perplesso se 
se io dovessi o meno rispondere all’onorevole; pre: 
sidente del Consiglio; ma il modo, con cui alcuni 
giornali svisarono le sue parole, mi vi decidono, 

Preciso, prima di tutto, una data. Il mio abboc- 
camento coll’ onorevole Rattazzi avvenne quattro 
giorni dopo il dì che lo stesso dichiarò ieri d’aver 
votato a favore del ministero Ricasoli. 

Esporrò ora il mio convegno in casa del comm. 
Rattazzi. 

Gli onorevoli Sanonato e Del Giudice mi sa- 
ranno testimonii della esattezza delle mie parole; 
come i settanta e più deputati delta sinistra testi 
monieranno del modo con cai lo riferii loro nella 
seduta che tennero, 

Dopo tre o quattro volte che fui invitato a farlo 
mediante il duca di Sandonato, io mi recai dallo 
onorevole Rattazzi, accompagnato dallo onorevole 
mio amico Del Giudice. | 

Dapprima si parlò delle condizioni generali de) 
paese. Indi io gli domandaî di quali colleghi si 
sarebbe circondato se il Re gli affidasse la compo- 
sizione di un nuovo gabinetto. 

Mi rispose che non potendo immediatamente as- 
sumere tutti nomini della sinistra, si sarebbe ar- 
restato all'on. Dapretis. Ma che in seguito avrebbe 
talmente posto in evidenza altri, quali Crispi, Mor- 
dini, De-Boni ed altri, che l'amministrazione e lo 
incremento dell’armamento nazionale sarebbe in 
massima parte pervenuto nelle loro mani. 

Passammo a parlare dell’aneddoto della bandiera 
della mia compagoia, della quale dissi che se nella 
campagna di Napoli sui colori nazionali non por- 
tava la croce di Savoia si era perchè io desiderava 
che ve la sovraponesse il popolo della prima città 
in cuì saremmo entrati. 

Uscito dalla casa del comm. Rattazzi, m’imbatto 
nell'on. Depratis, gli comunicò l'avvenuto abboc- 
camento, e per sua iniziativa viene convocata una 
straordinaria seduta dei membri della sinistra. 

Richiamo tuita l’attenzione dell’on. San Donato, 
affiachè constati la esattezza de’ miei detti. 

A quell’adunanza io riferii per filo e per segno 
il colloquio avuto. 

Sorse l'on. Brofferio a protestare contro' qualun- 
que transazione della sinistra col terzo partito. 

Il di seguente l'on. Depretis mi disse aver par» 
tecipato il risultato della seduta all’on. Rattazzi. 

lo non accennerò altre particolarità, che potreb. 
bero sembrare troppo personali. 

Voci: Parli, parli, sì, no. 

PRES. Facciano silenzio. Niente obbliga un de- 
putato a dire più di quello che egli giudica con- 
veniente di dire. 

NICOTERA. Io lascio alla coscienza della Ca- 
mera il giudicare della veracità o meno dei miei 
| detti, 


SANDONATO. Io non mi ricordo se non se un 

{ giorno recandomi a prendere l’on. Del Gindice per 
recarci a far visita al presidente della Camera, con. 

. dussimo con noi l'on. Nicotera. lo non mi ricorde 
. che in guel ritrovo l’onor. Rattazzi abbia assunto 


alcun impegno. Il barone Nicotera però fece molte 
accorte domande all'on. Rattazzi su parecchi argo. 
menti. 5 

RATTAZZI (presidente del consiglio). Qualunque 
si sieno le cose che io possa aver pronunciate in 
un casuale ritrovo col deputato Nicotera, furono 
parole passate da un deputato ad un altro, ma non 
impegni, nè promesse per parte mia. 

Una voce: Bravo. 

DEPRETIS. Richiamerò le vagho rimembranzo 
che io conservo di questi fatti. Mi ricordo la ra- 
dunanza della sinistra. il discorso fattovi dal ba- 
rone Nicotera, come pure mi ricordo che nessuna 
conclusione fu presa. Mi sovvengo ben anche di 
aver disapprovato cerli passi stati fatti, 

_NICOTERA. L’on. Depretis non solamente deve 
ricordarsi di quanto dissi in quell’adunanza, ma 
dovrebbe ricordarsi anche che quel discorso doveva 
esser tenuto da lui, ma se ne scansò col dire che 
egli stava per divenir ministro. (Ilarità) 

CRISPI. I miei avversari politici hanno sempre 
falsgto le mie intenzioni. 

di fa detto che nei consigli dittatoriali yì sia 
statb chi voleva convocare una costituente. 

RATTAZZI lo interrompe per rettificare una data, 

CRISPI legge un brano di un documento all’ ap. 
peggio di quanto sta per esporre. — 

Il 5 ottobre 60 il prodittatore credette opportuno 
conyocare un'assemblea. in Sicilia, al quale scopo 
il deputato Calvino fa inviato a partecipare questa 
intenzione a Garibaldi, 

Per. provare che non trattavasi di una costi. 
tuente, legge il preambolo del decreto di convoca- 
zione. 

In quell’ occasione io obbiettai che conveniva 
: fare altrettanto a Napoli. I ministri votarono per 
simile deliberazione. Il solo che vi si oppose fu il 
marchese Pallavicino, che era reduce da Torino da 
poco. 

Io proposi di riportarsene al generale Garibaldi, 
La decisione fu di non convocare l'assemblea, ma 
di fare che il popolo per suffragio diretto procla= 
masse l’unione al resto d’Italia sotto lo scettro co- 
stituzionale di casa Savoia. Legge la formola ordi» 
naria del decreto, e poi un'altra in cui veniva 
modificata sostituendo alle ultime parole le alt:re 
«sotto lo scettro di Vittorio Emanuele e de’suoî 
legittimi discendenti. » 

A quella modificazione, come perfettamente lo= 
gica, io acconsentii tosto. 

Dunque non si pensò mai a convocare una co- 
stituente, 

Questa si dovrà convocare in Roma, quando tutta 
Italia: sarà unita. (Bisbiglio) 

In Napoli non furono chiusi cireoli rivoluzionari, 
perchè circoli rivoluzionari non vi esistevano; Il 
marchese Pallavicino non fece che un decreto per 
regolare la esistenza di essi, 

Nè è maggiormente vero che si abbia espulso 
Mazzini. 

Gonchiude protestando contro le-pardle della rè- 
laziune del generale Lamarmora ieri stata letta. 

MASSARI (per un fatto personale). L'onorevole 
presidente del consiglio mi ha ieri nel suo discorso 
appuntato di contraddizione nelle mie opinioni in- 
torno al brigantaggio, contrapponendo a quelle che 
esposi l’altrieri, altre che manifestai l’anno decotso 
verso la medesima epoca. 

L'onorevole presidente del consiglio ha dimenti- 
cato che sono passati 12 mesì. 

L’oratore descrive le diverse condizioni delle due 
epoche, per cui ciò che nella prima egli giudicava 
essere semplicemente la conseguenza naturale, ine- 
rente alle tradizioni di quei siti, di qualunque mu- 
tamento politico, aveva acquistato nel breve periodo 
di un anno proporzioni tali, ché lo avrebbero in- 
dotto a farne un punto d'accusa a qual si fosse 
ministero. (Marità) 

RATTAZZI. Ho già annunziato alla Camera che 
avrei depositato sul banco della presidenza le rela- 
zioni sul brigantaggio, che mi pervennero, pregan- 
dola a voler nominare una commissione per esa- 
minarle, e poi provvedere in comitato segreto ài 
modi migliori per estirparlo. 

Io quindi non sono entrato a cobfutare tutti i 
singoli fatti che qui si vennero esponendo. 

Del resto la Camera si persnada che i mali del 
brigantaggio furono esagerati. (Rumori) 

MORDINI (per un fatto personale). In Sicilia 
noi abbiamo saputo conciliare il rispetto alle leggi 
coll’affetto grandissimo che ci unisce al generale 
Garibaldi. 

Nel mio discorso dell'altro ieri fui appuntato 
di essere stato troppo legale, avendo trascurato di 
occuparmi della responsabilità morale che pesa su 
noi, 

L'appunto non è esatto. 

La Camera non è chiamata a giudicare se non 
se noi abbiamo mancato alle leggi o no. Io fui l’al- 
trieri nel mio discorso molto temperato; più che 
non sia stato l'onorevole presidente del consiglio 
quando ci gettò in faccia una relazione del gene- 
rale Lamarmora, che io non voglio qualificare, ma 
che mi ha profondamente offeso. Saprò però fre- 
narmi, perchè riconosco che il generale Lamarmora 
è un uomo che ha resi grandi servigi alla patria. 
L'onorevole presidente del consiglio ha ‘esposto 

ierì una strana teoria sulla flagranza del reato, che 

egli ha confuso colla flagrante intenzione. 

L'oratore si adopera a distruggere tutto l’edificio 
di argomentazioni e di conseguenze accumulate dal 

consiglio. 

Il generale Lamarmora, con la grave responsa- 
bilità che gli pesava sulle spalle, e con tanti in- 
dizii da lui rinvenuti contro di noi, è molto che 
non abbia pensato a farci subito fucilare senza al- 
tro. (Bene) =” 

Jo farò alcune domande: perchè l'on. Cadolini 
che fu sempre con me e coi miei onorevoli colle- 

| ghi non fu arréstato ? > r 
| Perchè il distinto patriota ungherese e mio amico 
Pulscki fu arrestato, ma però posto in libertà molli 


giorni rigo di noi abb pi hd essù; accompagnato 
aribaldi nelle ri 6954 I 
Perchè Tae fa Sicilia, dopo l’amnistia, 
fu arrestato l'onorevole Pancaldò? . . . 

PINELLI, Domando la parola... 

È L'accusa di subornazione mi ha vivamente. of- 
leso. 

Su quali fattî, su quali indizii almeno si è o- 
sato foudarla ? o 

Io non farò che citara ì 32 ufficiali.che diedero 
di moto proprio, dopo però. che loro ne.fu.fatta fa- 
coltà, la demissione , i. quali, interrogati, risposero 
che non ci conoscevano, . È 

Per dare una tinta di verosimiglianza all'invere- 
sp accusa si è citato un rapporio del generale 

ella, : PTOTOn 
Ebbene, noi vogliamo conoscerlo, noi vogliamo 
vederlo codesto rapporto; perchè ne perseguìremo 
l’autore per diffamazione e calunnia. (Bene) 

Simile calunnia riesce per me più dolorosa che 
per altri, perchè in mezzo ai casi di una vita agi- 
tata dalle aspirazioni di una patria unita e. forte, 
io ho potuto persuadermi, ho dovuto convincermi 
che gli italiani non potevano  sperarla che. quel di, 
in cui avessero avuto la fortuna di possedere. un 
esercito, ftt. 

Ed oggi si osa asserire che io abbia voluto ‘con- 
correre a disfare con le mie mani, appena Ja for- 
tuna ce lo ha concesso, quell'nersto, che fu il 
sogno, che fu il delirio della m ja giovinezza, e nel 
[es io ripongo tutte le speranze dell'avvenire ? 


Circa alle due lettera che dal castello dell’Uoyo, 
ove stavo racchiuso, ho dirette all’onorevole pre- 
sidente della Camera, io non voglio che constàtàre 
un fatto, ed è che. da me furono rimesse al coman- 
dante del forte, il quale. le passò ‘alla questura, 
dalla quale dovrebbero essere state inviate a To- 
rino. . : 

Vengo alla. responsabilità morale; dalla’ quale 
non possiamo avdar sciolti per quanto ci assolva la 
legge, comò accennai in sul principio. i 

La Camera mi permetta poche parole sopra i 
miei amici, coinvolti con me nell’accusa ;' e questi 
tollerino che:io parli per. un istante della loro vita 
passata. 1 e 

Ebbene, o signori, sapete chi è Nicola Fabrizi ? 
Egli è stato l’amico di Ciro Menotti; egli è ‘tale 
che la sua vita può servir di modello alla gioventù 
italiana. Di più chiedetene agli onorevoli Farini e 
Melegari, ai generali Durando e Cosenz. 

ll mio amiéo Calvino è uno che sempre s'incontra 
laddove qualche cosa abbiavi a fare a pro’ della 
patria, Rosolino Pilo è spirato fra le sue braccia. 
Cadolini a 16 anni puguò' a Roma ove fa ferito; 
più tardi fu uno dei più brillanti ufficiali nel 

corpo dei cacciatori delle alpi.e nell'esercito meri- 

dionale. tia NERA). 

Tutti 6 tre sono di quelli che, cessato il peri- 
' colo ed il bisogno della patria, ritornano’ alle Joto 
case, senza titoli, senza onori, senza altra ricom- 
pensa che quella d'aver compiuto il loro dovere. 
(Bene) x 

Dessi od io fummo educati nella, fede repubbli- 
cana, subordinandò però i principii ai voti del: po- 
polo. î i 
Or bene; quando qui in Torino vidimo ehe pal- 
pitava il cuore d'Italia sotto tina diriastia che 
aveva saputo rendersi benemerita della nazione, ‘noi 
cercammo che ogni dissidio, ogni serezio d'opinioni 
sparisse, confondendoci tutti in un solo partito, 
nel grande partito liberale; per modo che in Italia 
non fosservi che due campi: gli austriaci nell’utio 
6 gli italiani tuiti nell’altro. (Bene) >... > 

Così pensammo, così scrivemmo, cosi parlammo, 
così sperammo sino al plebiscito. ; 

Ora che còsa rappresenta il plebiscito? 

Il plebiscito è il simbolo della più stretta ‘unione 

fra il principato e la demoerazia. Sapete qual è 
la fede del popolo, anche attraverso. dell’ ultimo 
doloroso periodo? Fede che non valse a spezzare 
neppure la palla di Aspromonte ? (Bisbigli) \\ 
. Sì.il popolo, come crede  nell’inalterahile devo- 
zione di Garibaldi verso il principe , così crede 
nella costante benevolenza del’ principe verso Ga- 
ribaldi, e ne deduce che l'armonia fra essi non ha 
mai cessato di esistere, per. quantunque. sia, stato 
rotto l'accordo che pareva passare anche col mini- 
stero. (Lievi rumori) . À 

PRES. Nel raccomandare il silenzio, osserva che 
l'oratore non ha detto nulla di sconveniente , es- 
sendosi limitato a constatare che tale è l'opinione 
del popolo, non la sua, nè quella di altre persone 
speciali. N LL i î f gard 

PMORDINI. Sì, o signori, il popolo nella: sua 
rettitudine: pensa così; nè è questo ciò che meno 
contribuisce alla nostra. unione ed alla nostra 
forza. i, VETO 

Noi abbiamo sempre cercato la concodia, che 
è l'unione permanente per identici scopi , mentre 
la coalizione non è che una ellimera associazione 
d'interessi, : À 

Egli è perciò cho noi abbiamo sempre: dissnaso 
dalla rivoluzione, ma, vorremmo. pure .dissuadere 
da un colpo di stato, perchè l’Italia è stata sem- 
pre la terra classica del dualismo, e perchè questo 
serva all’incremento, anzichè alla distruzione della 
patria basta trovare il vero punto, di contatto, La 
quistione sta nel rinvenire un terreno neutrale su 
cui i partiti possano legalmente osteggiarsi. - 

È ciò che il ministero non ba saputo fare.‘ 

Come deputati, noi €i siamo recati in Sicilia a 
dividere coi nostri elettori i pericoli della situa- 
zione, e per iscongiurarne di maggiori che di ro- 
| moreggiavano sul capo. Partimmo adunque per 
| riunire, non per dividere; consigiiammo sempre 
| l'osservanza alle leggi, distogliemmo dalle tumul- 
! tuose dimostrazioni, e cercammo di rivolgere gli 
| spiriti a valersi di pacifiche petizioni, nella forza 
| delle quali conveniva riporre la fiducia della sajute, 
| come ve la trovò più di una volta l'Inghilterra, 

l'esempio della quale meritava di essere seguito. 
Cercammo in fine, in mancanza di poter fare me- 


glio odi ottenere di più; di ammorbidire la situa- 
zione. è0 see e 
Il gerierale Garibaldi ci assicurava che una lotta 
fratricida non sarebbe avvenuta, che il governo lo 
avrebbe preceduto a Roma. Fummo spettatori di 
inesplicabili fatti. Primo dell’ingresso di Gari- 
baldi in Catania. Noi partimmo per Messina. Colà 
seppimò il tragitto di Garibaldi sul continente. A 
Messina ci imbarcavamo per Genova. Tanto è vero 
che io invitavo Torrigiani pel 27 a Livorno per 
abbracciarlo di‘ ritorno. Noi volevamo andare a 
Torino, per salvare il paese da una catastrofe. 

L'arresto dei deputati è una questione vitale 
costituzionale, Se passasse impunito la Camera di- 
verrebbe mancipio del potere ministeriale. 

Se'noi non arrestiamo il ministero sulla china 
dell’arbitrio, chi ‘ci salverà da un colpo di stato 
che gli saltasse il ticchio di tentare? Dico tentare, 
non consumare: perocchè prima della sua consu- 
mazione si xerebbs contro una volontà au- 
gusta. È Imi : 

‘ Per tutto quello che ho detto, noi fummo arre- 
slati sotlo la falsa imputazione di flagrante reato. 

Il risultato delle vostra deliberazioni segnerà 
un regresso sulla via della libertà, o mostrerà 
quanto sieno salde le sue radici. contro le ire, le 
insidie, i conati dei nostri nemici. 

La legge vi condarrà all’ ordine ed alla libertà; 
l’arbitrio al disordine ed all’anarchia, al regno della 
sciabola, che è il peggiore di tutti. (Applausi) 

BOGGIO pronunzia alcune parole che non pos- 
siamo udire se dirette contro gli applausi delle tri- 
bune, o contro le ultime parole dell’oratore. 

PRES. Non interrompa. 

MORDINI. Se a taluno piace il regime della 
sciabola , tanto peggio per lui; ma a noi, uomini 
liberi, non garba. (ene) 

Dichiaro poi che io ed i miei amici non voteremo 
alcun ordine del giorno : ma voi voterete, o signori, 
inspirati all'amore della patria e della libertà, 

FABRIZI prende la parola con voce sì bassa che 
non possiamo udirlo che a stento. 

Egli descrive l'itinerario da lui e colleghi se- 
guito in Sicilia. ; 

Ripete che egli voleva ‘indurre l'agitazione di 
Palermo a sfogarsi tutta in pacifiche petizioni. 

Era dovere degli accusatori il cerziorare i fatti; 
così avrebbero saputo che i nostri nomi esistono 
sui registri della amministrazione del battello a 
vapore, su cui ci imbarcammo. 

La petizioni che noi consigliammo erano sì miti 
e temperate che i liberali di tutte le gradazioni vi 
avrebbero potuto accedere, 

lo non mi sorprendo tanto che un impiegato 
nella sua» febbrile inquietudine, scusi con delle 
frasi la deficienza di fatti; ma che un ministero, 
per coprire la propria debolezza, si faccia banditore 
di simili ingiurie è ciò che non so comprendere. 

L'oratore finisce protestando contro simili ingiu- 
rio,.e dicendo che trent'anni di vita leale e spesi 
in pro della patria dovrebbero acquistar fede alle 
sue parole e a suoi atti. (Applausi) 

SELLA, sorge, a scusare le parole del, generale 
Lamarmora, dicendo che i rapporti ricevuti avranno 
indotto lui in errore come il governo. (Rumori) 

Del resto è lieto ‘poter dichiarare che il ministero 
ama d’essere posto in stato d'accusa e condannato 
pell’arrosto dei tre deputati, piuttosto che sapere 
che questi siano stati spergiuri, (Applausi) 

CALVINO. Due-volte sole io non ho preso parto 
a fatti che si succedevano in paesi dov' io mi. tro- 
vavo, e non fai perseguitato in altra occasione che 
appunto in quelle due, e, strano a dirsi, tutte dne 
le volte dall’on. Rattazzi. 

L'una nella spedizione di Pisacane. Era nel 1857; 
io insegnava matematica alla Spezia. L'altra volta 
si riferisce agli ultimi avvenimenti di Sicilia. 

. L'oratore narra la storia del suo viaggio. 

La Camera lo ascolta :con poca attenzione perchè 
egli ritorna su fatti già uditi dagli antecedenti o- 
ratori. 

Parlando dei disertori però egli dice che Gari- 
baldi noo gli accoglieva volentieri, e che anzi una 
volta ne rimandò parecchi. 

CADOLINI. Poco mi resta a dire dopo quello 
che esposero i miei amici, ma anche quel poco ac- 
crescerà il cumulo d'accuse contro il ministero. Io 
apparteneva all'associazione emancipatrice, ma non 
promossi le diserzioni, nè invitai alle dimissioni. 
Un ufliciale parlò con me. Fu il colonnello Eber - 
hard il quale ha dichiarato che non gli femmo 
proposte di. sorta. Tutti i giornali riportarono la 
sua dichiarazione. 

PRESIDENTE previene che domani si procederà 
alla nomina di un nuovo membro della commissione 
del bilancio, perchè l'on. Pescetto, che v'era stato 
chiamato in origine, cessò dalla deputazione, in 
seguito alla sua nomina a maggior generale, e de- 
cadde quindi anche da membro della commissione 
suddetta, , 

E vero che fu rieletto, ma ciò non vuol dire al- 
tro se non che può venire nominato di nuovo. 

Il presidente previene pure essere desiderio di 
molti deputati che in questa seduta si esaurisca il 
turno degli iscritti per fatti personali. 

MANCINI cede la parole a tutti per rimanere 
linltimo, 

GALLENGA prende la parola. 

Io raccolgo .la irriverente risposta data dal sig. 
presidente del consiglio all’appunto fattogli dall’on. 
Boncompagni circa al non. avere subito dopo Aspro- 
monte riconvocato il Parlamento. 

Era dovere del ministero il chiamare i deputati; 
come era dovere di questi accorrere al suo &ap- 

Jo» ? i 
veni poichè il ministero non soddisfece a] primo 
obbligo, il biasimo ricada tutto su di lui. 

Il signor presidente del' consiglio fece un carico 
ai deputati di non’ essere timasti in numero la 
. state passata dopo otto mesi ‘di lavoro parlamen- 


tàro. Il ministero doveva ricordarsi quante vacanze 


furono accordafe per desiderio del governo, e non 
per quello dei deputati, quando la stagione per- 


metteva un assiduo lavoro. Era poi urgente riadu- 
{ narsi dacchè sangue cittadino era stato sparso, - 


RATTAZZI rispondé che non riconvocò le Camere 
per non incomodare i deputati due settimane dopo 
che se ne erano iti. (Oh! oh!) 7 

Dopo Aspromonte non trattavasi che di giudicar 
il ministero. 

MINERVINI tratta la questione legale della 


corte di Napoli che delegò per comando del mini- 
stero alla cassazione di Milano la facoltà di sce- 
gliere una corte di appello per giudicare Gari» 
baldi. 


La seduta è levata alle ore 6. 
Domani seduta pubblica al tocco. 


NOTIZIE VARIE 


Consiglio dei ministri. Questa mat- 


tina S. M. il Re ha presieduto il Consiglio dei mi- 
nistri. 


Atti uffielali. La Gazzetta Ufficiale del 27 


contiene : 


1° N R. decreto 16 corr. col quale viene isti- 


tuita presso il ministero ‘delle finanze ‘una  Com- 
missione coll’incarico di esaminare tutte le: tue. 
slioni riguardanti le partite di debiti. state. nella 
notificenza della Commissione superiore di liqui- 
dazione in data 24 agosto 1829 classificate nello 
elenco n. VIII, lettera G., e di proporre indi al 
governo le misure da adottarsi riguardo ad esse. 


Questa Commissione sarà composta come segue: 
Conte Gustavo Ponza di S. Martino, senatore, 


consigliere di stato, presidente; 


Cav. Luigi Chiesi, id.; 
Cav. Gaetano Vignoli, consigliere della Corte 


dei conti; 


Nob. Emilio Visconti- Venosta, deputato e mem- 


bro del Consiglio del contenzioso diplomatico; 


Cav. Pellegrino Ghinelli, ispettore generale del 


debito: pubblico; 


Cav. avv. Lorenzo Demargherita, direttore capo 


di divisione al ministero delle finanze; 


Caccia comm. Francesco, direttore dell’ ufficio 


della Commissione superiore di liquidazione; 


L’avv. Achille Plebano, segretario nel ministero 


delle finanze assumerà le fanzioni di segretario 
della Commissiorie. 


2° IR. deereto pur 16 corr. con cui viene di. 


chiarata opera di pubblica utilità Ja costruzione 
del secondo tronco della strada provinciale Ame- 
rina da Amelia fino al confine viterbese presso 
Orte. 


8° Alcune nomine e disposizioni nel personale 


dell'ordine giudiziario e nel’ personale della car- 
riera superiore dell’amministrazione provinciale. 


Roettificazione. — Nel nostro foglio di ieri 


è occorso un errore tipografico che c' importa di 
rettificare, Nella seconda colonna. della terza pa- 
gina in fine del cenno che abbiamo fatto intorno 
alla giustificazione del direttore del Precursore ave- 
vamo scritto: 


« Noi, siamo lieti di veder così liberato da ogni 


faccia di versatilità politica un rappresentante della 
‘stampa italiana, del quale, non occorre dirlo, non 
dividiamo le opinioni. » 


Inveee si stampò — del quale, non occorre dirlo, 


noi dividiamo le opinioni. 


Quelli fra i nostri lettori che conoscono le opi- 
nioni del Precursore si saranno certamente avve- 
duti dell'errore; ad ogni modo la presente rettifi- 


cazione servirà a togliere ogni equivoco. 


Premio accademico. Scrivono da Fer- 
rara che quell’illustre Accademia medico-chirurgica 
avendo posto al concorso il quesito sulla validità 
clinica della patologià cellulare del Virchow, ha de- 
cretato l'onore della medaglia d’incoraggiemento ‘e 
della pubblicazione negliatti dell’Accademia al lavo. 
ro del signor M. R. Levi di Venezia, il quale, fatti 
gli studi privatamente sotto la direzione dei pri- 
marii professori addetti a quell’ospitale, che conta 
la giornaliera presenza di mille infermi, va ora a 
prendere la laurea di medicina e chirurgia in Pa- 
dova, 

Azgressione. Leggesi nella Sentinella bre- 
sciana del 23. novembre: 

Nella notte del 19 al 20 and. in Gottolengo (Bre. 
scia) dieci individui invasero armata mano la casa 
di certo Tenchini Faustino. Sembra che uno di 
questi, pratico di casa, mediante una scala si sia 
introdotto da una finestra senza ripari, indi per- 
correndo diverse camere sia sceso nel cortile, e 
dall’interno abbia aperta la porta principale dando 
adito ai compagni. Quattro di essi s’ introdussero 
nella camera del Tenchini e armati di stilo e di 
pistola gl’intimarono di dar loro una forte somma 
di danaro. Uno di questi avviluppatogli il capo 
nelle coltri gli tenne un pugnale appuntato alla 
gola mentre gli altri presero tutto il denaro che 
trovarono in un cassettone, che ascende a circa 
L. 8000, senza arrecare offesa alcuna al Tenchini. 
Nella sottoposta bottega derubarono anche del riso, 
salami, formaggi, e il denaro che trovarono in an 
cassetto. 

Nel giorno 20 e 21 furono arrestati tosto cinque 
individui stati riconosciuti dai danneggiati per gli 
autori del farto. I R. carabinieri sono sulle tracce 
di altri due pure conosciuti. 

Compagnia tropicale italiana, La 
Politica del popolo di Milano annuncia che in quella 
città si va costituendo una società mercantile, che 
si chiamerebbe Compagnia tropicale italiana, nello 
scopo di trar partito dai vantaggi offerti al com- 
mercio italiano dal recente trattato commerciale 
stipulato tra il nostro governo e quello della re- 
pubblica di Venezuela. 


e n 
Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 
le ore 4 pom. del giorno 25 fino alle & del 26 no- 


vembre. 
Camandone Luigi, d'anni 51, di Torino; Passa- 


monte Giovanna, id. 57, di Vische, tabaccaia; 
Faissolle Ottavio, id. 18, di Torino, allievo nella 
R. accademia militare. 

Più, 3 da 1 giorno ad anni 3. - 


NOTIZIE POLITICHE 


Dispacci della R. Legazione italiana a Pie- 
troburgo recano che la missione politica in 
Persia è arrivata a Mosca il 24 corr. 


Corrispondenza particolare dell'Opinione 
Parigi, 25; novembre. 

Il gabinetto di Vienna fece mostra d’inquie- 
tarsi degli armamenti italiani e del progresso 
che si nota nella organizzazione del vostro 
esercito constatato dalle recenti riviste passate 
da S. WI. il Re Vittorio Emanuele. E vi hanno 
delle' persone tanto ingenue da credere che la 
amnistia recentemente accordata ai delinquenti 
politici dell'Ungheria dipenda dal timore di 
dover sostenere un conflitto in Italsa. Altri 
pensano che. quest’ammistia deve essere con- 
siderata come un principio di cambiamento 
nella politica dell’Austris a riguardo dell’Un- 
gheria, e come un colpo di temperino dato 
alla costituzione del 26 febbraio. 

L’articolo del Times contro la candidatura 
del principe Alfredo produce una grande sen- 
sazione e mi conferma nella supposizione che 
m’inspirò l’appoggio apparente dato dal go- 
verno inglese a questa candidatura. Non è il 
principe Alfredo, ma il duca di Leuchtemberg 
che è l’eroe di questo dramma diplomatico, 
quantunque non lo sembri, 

La destituzione del generale Mac-Glellan è, 
a mio avviso, l’atto più energico del pre- 
sidente Lincoln dopo la sua venuta al potere. 
Qualunque sia l’importanza del proclama del 
presidente riguardo all’abolizione della schia- 
vità, la misura, che fu presa testè riguardo 
al comandante dell’armata del Potomac ha una 
importanza assai grave. Il sig. Lincoln non 
ignorava le democratiche opinioni e le mene 
coi principali capi di quel partito del giovine 
generale; ma quando si venne alle elezioni, 
che diedero in tre degli stati principali della 
repubblica la maggioranza 1a questo partito, 
il presidente non giudicò opportuno il mani- 
festare con un atto energico la diffidenza in- 
spiratagli da Mac-Clellan. Il governo di Wa- 
shington non credeva al trionfo dei democra- 
tiei negli stati di Nuova York e-dell’ llinese 
e non fu che dopo aver veduto, ch’egli era 
ingannato, ch’ei si decise d’ allontanare dal- 
l'armata l’uomo sul quale contavano maggior- 
mente i fautori della schiavitù, 

Da più d’ an anno, ci si scrive da Nuova 
York; Mac-Clellan era perfettamente d'accordo 
col signor Seymour di Nuova York e co’generali 
democratici de gli altri stati. Fu perciò che 
durante tutto questo tempo, d’esitazione in e- 
sitazione, egli si lasciò battere soventi volte dal 
Sud, sì lasciò accusare di codardia, d’incapa- 
cità, di tradimento ecc., piuttosto che soffo- 
care la ribellione, cosa che gli sarebbe stata 
possibilissima in molte occasioni. Le recenti 
elezioni, il loro risultato sovratutto era di na- 
tura a far credere che il presidente Lincoln 
non avrebbe osato giammai. colpire un uomo 
la cui politica trionfava. 

La cosa non andò così, ed il presidente, 
al quale non si rinfaccerà al certo troppa pre- 
cipitazione nelle sue risoluzioni, ma che, bi- 
sogna confessarlo, non fece mai un passo in- 
dietro non esitò punto a sbarazzarsi del capo 
più influente dell’esercito, e ciò al momento 
stesso, in cui questo capo aveva appunto acqui- 
stata una nuova influenza, potendo mettere ‘a 
prezzo la politica emancipatrice. A questa non 
si sarebbero arrestate le mutazioni proget- 
tate dal signor Lincoln nel suo governo. .Si 
dice, che il signor Seward potrebbe venir al- 
lontanato dal ministero, come avente certe 
relazioni col partito democratico. Il generale 
Halleck non ispira altramente una confidenza 
illimitata al partito presidenziale, e potrebbe 
quindi venire surrogato in un tempo non 
molto lontano. Quest’ultime notizie vengono 
date sotto la più stretta riserva. Quanto alla 
separazione del Sud dal Nord, democratici co- 
me repubblicani la considerano più impossi- 
bile, che. mai. 

In Ispagna è imminente una crisi ministe- 
riale. Il maresciallo O"Donnel cerca di modi- 
ficare il gabinetto onde rimaner agli affari il 


più lungamente possibile. Si fu perciò, ch’e- 


gli ebbe un abboccamento col generale Prim, 
che non avrebbe rifiutato di far parte del ga- 
binetto, a condizione, che l'elemento progres- 
sista vi entrasse con lui, È inutile l’ aggiun- 
gere che il signor 0° Donnel vi si rifiutò. 

Mi si racconta il seguente aneddoto acca- 
duto al generale d’artiglieria barone di Culoz 
morto da poco a Venezia. Alcuni giorni prima 


della sua morte il generale.Culoz fu avvertito, |. 
che un giornale di Vienna aveva pubblicato | 


A sua necrologia. 


lama 


nerale era, morto, 


sul collaudo della. ferrovia 


ha punto esitato ad accettarle con piena soddisfa- 


nel ha provato che il diritto dei greci di 
scegliere liberamente il proprio sovrano è un 


sceglieranno il principe Alfredo sarà dovere 


«all’ingente somma di L.5,111,357 70. 


esta notizia fece su lui da - più i pini 
Piera e du pata i occhi 
durante: la notte e ad ‘un’ ora del mattino si 
alzò dal letto, si vestì del suo grande unifor- 
me di generale e s’imbarcò in una girnin» 
che lo condusse al. corpo di guardia della 
piazzetta. E là giunto egli fece chiamare il 
comandante, cui ordinò di porre nel suo rap- 
porto, che il generale d'artiglieria, barone di 
Culoz viveva ed erà venuto personalmente al 
corpo dì guardia. Alcuni giorni dopo lo stesso 
comandante. del corpo di guardia della pio 
zetta annunziava nel suo rapporto,:che il ge- 


stà, 


Da 
ei ai bha 
© Leggesi nel Giornale di Roma del 24 corr: — 
Siamo autorizzati a notificare che le vertenze 
da Roma a Ceprano 


sono state appianate, avendo il governo proposte 
tali eque condizioni e riserve che la società non 


zione. In seguito dì ciò possiamo annunciare che 
la detta ferrovia sarà aperta al pubblico ‘il 1° di. 
cembre prossimo venturo, 


I! e 


ISPACCI BLETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
. Vienna, 27 novembre, 
La Camera ha diminuito di sei milioni di 
fiorini il bilancio della guerra. 
Southampton, 27 novembre. 
N vapore postale delle Indie ha recati 4f 
milioni e 412. n 


Marsiglia, 27 novembre: 

È scoppiato un uragano che recò gravi di» 
sastri sulle coste di Raz. La marea’ recò al- 
cuue avarie al. Frioul ; sei navi si, ruppero 
contro la spiaggia, tra le quali due italiane, 
il S. Antonio Abate che era di partenza ‘per 
Civitavecchia , e il S.Giovanni che ‘partiva 
per Barcellona. 

Crollarono sette case. 


Londra, 27 novembre. 
Il Morning Post constata che il Constitution= 


diritto generalmente riconosciuto e che la e- 
lezione del principe Alfredo mon potrà ecci» 
tare gelosia nellà Francia, ma nega le diffi- 
coltà indicate dal Constitulionnel. Se i greci 


del governo ‘inglese di riflettere a ciò che 

meglio converrà ai suoi interessi , a quelli 

della Grecia e a quelli della Francia. Anche 

le altre grandi potenze dovranno. essere con- 

sultate. ” é 
Napoli, 27 novembre. 

Il consiglio d’amministrazione del Banco di 
San Giacomo ha deciso di pubblicare ‘ogni 
mese il bilancio delle sue operazioni. 

Questa determinazione fece ottima impres- 
sione. 


BORSA DI TORINO} — 
27 novembre 1862 cai 


Pisarreva Psr ar vena 17 PTT 

M.n «AZ 10 9.bre 
Consolidato 8,010..G-p-4-B.7Rar 20 Gost rcbra 
Id. Piccole rend. Matt. , 7179 — —j 


BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
BOLLETTINO OFFICIALE * 

26 novembre. 
Consolidati 5 per 00, in contanti 


I . 7 0 
ld. 8 per 0/0, in contanti 


4 50 


G. ROMBALDO, Gerente. 


THE GRESHAM, Compagnia Inglese di 
assicurazioni sulla vita. Torino, via Lagrange, 7. 

Mediante il premio annuo di L. 848 una persona 
di 30 anni assicura un capitale di L. 10,000. oltre 
all'aumento prodotto dalla partecipazione all’80 0/0 
degli utili pagabile a lui medesimo se vive all'età 
di 60 anni,. od ai suoi eredi se muore prima in 
qualsiasi epoca. Nell'ultimo riparto gli utili salirono 


Rendite vitalizie: a 65 anni 12 82:00; 70 anni 
14 92 0/0; 75 anni 18 19 0/0. 

Prospetti ed informazioni gratis presso tutti i rap- 
presentanti della Compagnia nelle diverse città di 
Italia, (2) 


ONORE ALLA VERITÀ — 


La sottoscrittà aveva già da due mesì smarrito 
uno Spillone di corallo guernito in oro;- che per 
molti titoli le era caro. Lex in pensiero di 
ricorrere al Gabinetto. Magnetico Filippa, in via 
Nuova, N° 37, ove avendo in proposito. consultata 
l’egregia sonnambula Leopolda, questa le indicò 
la persona che lo teneva, e ricuperò in un tratto 
lo smarrito gioiello. In omaggio della verità, e per 
sentimento di gratitàdine la sottoscritta ne' rilascia 
quest’onorata festimonianza, _ isti 

i Banpara: QUAGLIA. «>, Ti 
negozianto in faccia al caffè della Perla 
in Borgonovo 


la cit (oein0, 


NE-MÈG 


ri ——="——me nem SIRIA (1a dal 1840 in poi, 
Freparaziolie, gradevvie, disureta © iavile da preudersi tanto in 'viaggio quanto lavoraiido; Prezzo Copabina semplice, Dife. 
ferrata, 6 fr. arigi presso Foseeze, farm., 22, rue St-Quentin. — Agente commissionario per. l’Italia, Di Monpò, Torino, 
via dell'Ospedale, 5. — Vendesi , Torino, Bonzani , Depanis; Milano, Biraghi-Ravizza, Zanetti ;. Genova, Lertora; Novara, 
Caccia: Bologna. Veratti a nelle principali farmacie d’ Italia. nel ; 


00 CARBONE. COKE. DEL. GAZ DI TORINO: 
al presso, di fabbrica. a domicilio. 
Deposito .centrale , via San Tommaso, N. 11; 


“TODO SD PISTA [incon 


VINCITA: PRINCIPALE -E. ‘PREMIO us des ‘conditions avantageuses pon 


lune fabrique renommée. Le soussigné 
in tutto, 


7 i ({{donne sur lettres affranchies et référen- 
117,900; incite fo ti. un totale di {ces des renseignements plus précis. 
; & MILIONE 


IR, Petbnsen: Stettin (Russie) 
‘3,000 SCUDI DI PRUSSIA {| PASTE DI NAPOLI 
* Ecco quanto offre la grande 


LOTTERIA DI STATO] Fre Se pasa 


‘al prezzo di fr. 75.il quintale. 
In Torino pres:0 l'Agenzia Fran- 

ché, comincia 114 dicembre. 
‘ed'in cui non sì tirano che vincite. 


ehi, -Via Nuova; 28, piano 2* 
Un' biglietto originale costa Z2@ franchi 
Un: mezzo biglietto » #0» » |! 


GUARTI: DI NAPOLI 
d& prendersi: direttamente: presso il sot- 


‘AUnico deposito di Guanti di Napoli a 
toscritto, contro invio dell'ammontare.in 


modicissimi prezzi e d'ogni qualità. 

liglietti. di. Banca, ece. 0 francobolli. Da vendofé a dozzine, in Torino, via 
è Fra le 49,900. vincite si trovano le Nuova, 23, p.î°, agenzia Franchi. 
prineipali di scudi di Prussia,100,000—|, È 

50,000 -— 40,000 — 20,000 — due, volte 
10,000 — due volte 8,000 — due volle 
8,000 due volte 3,000-— una volta 2,500 
— quattro volte 2,000 — sei volte 1,500 
— una, volta; 1,200 — ottantacinque voltefi 
1,000 — cinque volte 500 — centocinque 
volte 400, ecc. ecc. 

Non bisogna confondere quest’impresa 
bolle: lotterie promesse che in molti stati]: 
sono vietate. Qui si offrono. delle. vere 
cartelle. di Stato , le cui estrazioni sono 


Le Stabilimento Termale è aperto dal 1% 
COMPAGNIA CONCESSIONARIA 


A.CALLOU, VALLÉE E 0Î° 
A VICHY 


lO TERMALE 


ICH 


(FRANCIA; 


DI PROPRIETA! 


a deg 


È ù è 
Tuttii otti 

garantiti Prot ve il) 

* deilo stato | 


AMMINISTRAZIONE A PARIGI 
22, Boulevart Montmartre 


Nome delle sorgenti e principali malattie per le quali ‘sono adoperato. 
Grande Grille : 1;g1r.\.i del fegato, della milza, ostrazioni dei visceri, ecc. — Hopita?; 
Affezioni delie vic digestive, digestione difficile, gastralgia, ecc, — Cetestins : Affezioni delle | 
réni, della vescica, calcoli orinarii, gotta, ecc. — Matetrerive ; Prostritta come l'aqua dei 


Celestins e più conveniente peressere presa lungi dalla sorgente. — Afesdames: Fetruginose Aallant charme 
per la clorosi e i fiori bianchi. È Fa gri 14 vw? a dacelle dea 
Prezzo della cassa di 50 Bottiglie : A Vichy, 50 fr.—A Lione,35 fr,—A Marsiglia, 57.fe, iu 


a SALI MINERALI PER BAGNI, PASTIGLIE DIGESTIVE AI SALI NATURALI 3 
VOTA, — Le notizie mediche sovra Vichy, e tutte le'inidicazioni sul servizio sono dirette gratuitamente ad ogni dimanda affrancata. 


Unione Tipografico-Editrice. Torinese 
. (già, Ditta. Pomba) 


I CONTEMPORANEI: ITALIANI 


Galleria Nazionale del Secolo XIX 


AURELIO BIANCHI-GIOVINI 
per Enrico Montazio 
con. ritratto — Prezzo cent. 50. 


Deposito generale presso l'Agenzia D. Mondo, Torino, via Ospedale, 5; Napoli, Stessa Casa, 


I VERE, GRANI DI SANITA 


del Dottore FRAN, i soli anre- 
torissati, si distinguono dalla con- 
traffazione per un libro-istruzione stam- 
pato alla. Tipografia LeNoRMANT, che dee 


PneviRLO: 


RE SIAZAIRI V 37022 Cdm ia 


TOSSI, RAFFREDDONI 
AFPUMI CATO! 


iv, e faorince.te futizioni cusi impor 


e i _—_ } accompagnare ciascuna scatola e nel quale tanti Wirtfaiani delte/a bsolrdati n “vanein sta \ 
garantite dal Governo del Ducato di Brun- PADRE GIOACHINO VENTURA sì frovano lungamente dettagliate le pro- d'Amsicraam — Esigercconte ynarcn DIANA qui rat iho ba Cig de dea Vo ì 
sick. lie vincite sono pagate a contanti prietà di questo. prezioso purgativo. — Agente commissionirio, DD. MONDE, in oriuo, via dell Ospedale, 8; Napoll, suada 


per Enrico, Montazie 
con ritratto — Prezzo cent. 50. 
Numeri d'ordine 55 e 56. 


dalla Casa di Banca sottoscritta, che èf' 
incaricata.dellla. vendita dei biglietti e che 
spedisce gratis le liste delle estrazioni ed|, 
ipiani, Pregasi di rivolgersi direltamente al|. 


Deposito generale ” 
presso ALFRED S.. GEIGER, Zail,19,| 
‘in faccia alla Casa dì Rothschild, 

a Francoforte sul Meno, 


A Parigi; indirizzarsi al sig. Lewéville, 
direttore degli uflizi della farmacia, rue 
Neuve St-Augustin, 45. Prezzo fr. 1 50. 


Agente commissionario in Torino D. Monno, * 
via dell'Ospedale, n. 3. Vendonsi: Torino, 
da Depanis e da’Bonzani — Alessandria, Ba- 
silio — Casale, Comolli, Bava — Gennva, De 
Negri — Chivasso, Ferreri — Guastalla, De 


Negri — Novara, Caccia — Intra, L. Caccia GUARITE PRONTAMENTE E RADICALMENTE DAL 
— Lugano, Uboldi — Novi, Ospedale militare 


— Vercelli, Berteletti — Milano, Zanetti — VINO DI SALSAPARILLA E DAI, BOLI D'ARMENIA 


Modena, farmacia S. Geminiano, (2) 


PILLOLE mer | CEL ALBERT ..| 


Toledo, 205. Vendita presso i priricipali farimaristi delle cha il'Iliniso 


Di prossima pubblicazione: 
Nicolò Palmeri 

«Angelo Brofferio 

$ Principe Napoleone 

| e. Principessa Clotilde. 


GUARIGIONE 


anti-uleerosa 7 Sara gr igienica pronta 
E PROFILATICA CoA Da: QU”... ED INFALLIBILE 
| cialità del °° DIE: BERNARDINI, priv. in Ispagna £ premiato in Londra 
tl con lapo medaglia d’oro fuori classe TARA garantiti) 
| Questo: nuovo, diligente: preparato: senza. l'uso. di mercurio, nè pietra infernale, 
è l'urico rimedio che guarisce radicalmente in pochi giorni le ULGERI VENEREE, 
Aaualunque sia l'indole di esse. È anche profilatica. ossia preservativa, facendone usc| 
iq norma delleistruzioni che l'accompagnano. Prezzo fr. 6 l’astuccio col necessario. 
osito: generale a Genova nella farmacia Bruzza; Londra, Laboratorio e deposito 
Jl'ingrosso ed al: dettaglio Tichborne street, 21, Regent street; DEICRI e Sens, 95 
Barringdon street, City. Succursale.a Torino Ceresole, via Barbarvux. arziali: De 
panis, Sfarieco già Rarbiè, ed in tutte le principali farmacie d' Italia e Inghilterra 


— CASSA GENGRALE DELLE FAMIGLIE 


$ Compagnia anonima d: assicurazione a premio fisso sulla vita 
autorizzata: da S, Ml l'Imperatore dei Francesi il 4 ottobro 1858, 0 da $ LA il Re Vittorio Emanuele Il il 27 aprile 4860. 
Sede Sociale. in Parigi, via di Itivoli, 174. 


DIREZIONE GENERALE PER L'ITALIA 
Piazza S. Carlo, n. 2, casa Natta, ìn Forino. 


GUARENTIGIE 


Sapi iale , 3.000,000 Stabili della Compagnia; via di-Rivoli,g: 
APE, e anburara- 7,500,000|n. 174 — via Sant'Onerato, n, 59 — 
lori sullo Stato» 4,500,000 - |via dei Perchamps, n, 2. 
|’ indipendentemente dai fondi provenienti dalle assicurazioni, dagli impieghi, 
; con condizione di vita, e dalla costituzione di rendite vitalizie. 
Cauzione prestata in conformità del R. Decreto d' autorizzazione 


CENTO MILA FRANCHI 


Comitato dì Patronato dellaSuccursale per UItalia 


ignori e G. pi Cavovn, deputato al Parlamento Italiano ; 

DOT "Cante. Birtso pI Tonnaronte, proprietario.; 

Gasrano Cassinis, notaio. _ 

J. De Fenxex ® C., banchieri; NI COPRERIT 

Cav. Luci Mò, maggior generale d'artiglieria in ritiro ; 

Conte Carro ALrreri, deputato al Parlamento italiano; 

Marchese P. Mowricenti, deputato al Parlamento italiano ; 

Conte A. Piora, intendente generale in ritiro; CRI 

Marchese Lusenna p1 Ronà, deputato al Parlamento italiano. 

Operazioni della Compagnia 

Rendi , a 60.anvi10,61; a 65,12,65; a 70, 15,66; a 75, 16,53 0,0, 

Memdito prc Es. A30 anni, sborsando fr. 179 all’ anno, si otter- 
‘rebbe a partire dal 55° anno una rendita annua.vitalizia di fr. 1,000. 

Cassa speciale di capitalî e di rendite. Es. Chi a 30 anni sbor- 
sasse i mese fr. 11,28, otterrebbe a 60 anni 600: fr. di rendita vitalizia, e 
\ sé morisse prima di quell'epoca, avrebbero gli eredi un capitale di fr. 6,000. Tut. 

' taviase l’assicuratò morisse entro i primi 5 anni dall’assicurazione, le. somme! 
sborsate sarebbero restituite ai suoi aventi diritto. ; 

1° Capitale pagabile ad un individuo designato se è viva 

' ad una data età. Es. Si assicurano 10,000 fr. pagabili all’età di 21 anni 
per.un fanciullo di nascita, sborsando annualmente fr. 229 20. Tek) 

2° Capitale pagabile alia morte dell’assicurato. Es. A 35 anni 
pin annualmente fr. 245 80 si assicurerà agli eredi un capitale di 10,000. 
° Agsicurazione mista ossìa in caso di vita o in caso di morte. 

Cassa pel Clero. Assicurazione di rendite, acquisto di nude proprietà di 
rendite sullo Stato. ra i 
Dirigersi per maggiori schiarimenti alla Direzione della Succursale, piazza 

S. Carlo, n. 2, in Torino ; al sig. Nicolò Bonsignore, dirett. dell'Agenzia 


$ a 
li Medico della facoltà di Parigi, professore di Medicina, di Farmacia e di Botanica, ex farmacista 
dil'ozletito pro, fi Cite inali u degli lati di Parigi, onorato di varie medaglie e ricompense n i, eco. r 
< TRAI siae, Il VERO sì rinomato del Dr. Ch. ALBERT. I OLI del Dr. Ch, ALBERT guariscono 
trovate serandue ia: 20 anni "n TIpe- | Bf'èrdinato dai più celebri medi comì E, De RE pen una proclezza "i sai porge rengiole 
tute esperienze ne! eseguenti malattie: MI tivo per eccellenza, onde guarire le Rata! le Gonoree anche le più a. © le più rebeiti. BI 
e Pari » SR ri segrete le più inveterate, le Wiceri, Erpeti, | Essi hanno la stessa efficacia presso .le donno$ 
Emorroidi, ipocondria ; palpitazione di | @serotoie, Biorzoti e’tano le impari dell l'per'la guarigione. ds Elori Bianchi è deli. 
cuore, ostruzioni del fegato e della milza, | &}Sengue è degli umori. Pallidi Colori: 4 : i 
susurro d’orecchie, macchie epatiche, ca- La CURA del Dottor CH. ALBERT, elevata all' altezza dei progressi della sclenza, è del 
sa airone fiori binachi Mabalizta tutto esente dei pericoli che trae seco l’uso del mercurio; poco costosa, facile da farsi 
> ’ ? tanto in segreto, quanto in viaggio, senza alcun disturbo te il majJato Ni \rei 
su: d la 


di stomaco, dolori di ventre, mestruazioni, | MB collo stesso successso in tutti i paesi; e sotto tutti | climi; la sua supetiori 
gastro-enterite, febbri intermittenti, indi- sono giustificate da trent'anni di un successo non interrotto. (Vedere. le istrutioni che 


gestione, gastralgia, nevrosi, clorosi, me- si trovano presso i depositari.) ne 


trite, flogosi del viscere, adenite, affezioni CONSULTI E CURA PER CORRISPONDENZA. 
dei visceri, ecc. ec. — Le dette pillole DEPOSITO generale a Parigi, rue Montorgueil, 19 
ridonano un bel colorito. E presso le migliori farmacie di Francia e dell’ Katero, 


Prezzo: 4{2 scat, fr. 2 25, intiere 4 fr 4 Ade 
È hg dd ì Agente commissionario in Ktalla: D. MOxDO, a Torino; Wi Stessa 

Deposito, generale ala farmacia: Zanetti in Veridonsi* Torino, Bonzani, Depanis; Mvlono Caltico NRFATROI RO Riv 
Padova e Trieste. — Agente commissionario | MByigliavacea; Novara, Cacela: Firenze, Pieris: Livorno è Pisa, Pertonx, ‘n ne n 
pel regno d'Italia D. Monno, a Torino. Vendita pei farmanio d'Italia — Paezzo: del Vino L. 7; del Boli L. 5 50; dr) 
al minuto: Torino, Bonzani, Depanis -- Mi- n ta "n Ù 
tano , Biraghi-Ravizza , Riva-Palazzi, Zanetti . a ) x î 
— Genova, Bruzza, Lertora, Denegri, ed in 
tutte la principali farmacie d'Italia. 


RR E, rtl eni MALATTIE SEGRETE. 
VRTANa, DEI IONI, |, cl avea Pea Ali ea 
(Grande Medaglia in oro) rimedio RE — Prezzo del flacon coll’istruzione L, 5. — Nella. faro” 


Se seppe, deli pre nola: macia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino, 


medico degli spedali, tanto rinomato per 


facilitare la dentizione dei ragazzi facen» Ì inventore brevelltato s. gd. PA 
dovi con esso frizioni alle gengive. Pa: } {(Ponpage du Desir, 3; Paris). 
rigi, farmacia Béral. — Agente commis- i | ù endita. all’ingrosso. ed al det» 


sionario, per l’Italia D. Monpo, Torino, | taglio di vernici ; di oggetti in legno di Spa e di disegni stampati in 


via dell'Ospedale, 5. — Vendita in.To- | colore per decorare da sè in sull'.istante ogni genere di oggetti i 
] PRI . 1 i istante , getti indegno 
rino Bonzani, Depanis, Taricco, e nelle | sorcellana, alabastro; ‘avorio, latta verniciata, rame, seta, tela, ecc. Scae' 


tola completa coll’istrazione fr. 6. 


C APSULE MOTHES In Torino presso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. 


approvate, dall'Accademia di Medicina di Parigi. j Purginte gradevole a prénderssi è di ud effetto sicuro.— Prezzo 
Mefoglia d'onore, RueSte-Annè,29, Parigi BISCUIT-MEYNET, della scatola per due purghe (rs 50; ; 4 n 


Guarigione radicale colla polvere e i granelli di Mermrt 
GUARIGIONE PRONTA » suareae sicoRA. | FRICRANIE, NEVRALGIE, a *vafrianato di Chininp, spetifico nellemalattie netrose: 
Attestati: sopratulto dei sigg. Des | Prezzo della scatola 4 fr, -- Deposito a Parigi, farmacia Bon], hi a 4} a Lione, rue. 
ruelles, Ritoril e Cullerier,specialmente in- | de 'Lorette, 4. -- Agente commissionario? D.' Mondo, "vià dell'Ospedale, 5, fferiho,” Vendonsi: 
NB. Per garantitsi dalle imitazioni [Riar Sra = — ri 
è contraffazioni ( alcune delle quali.sono P 
Prezzo 4 fr. Vendesi in Torino, Bonzani, | 9 & AS] Pà 
Depanis; Tagicon e; rielle principali far- | {| Il Latte antofelico puro è un cosinetito TInalibile pantea.le macchie 
| dl di rossore, lentigini, serpiginì, macchie provenienti da gravidanza, ecc. Allan- 
sordità recente, di P. GAcE di Parigi, — Prezzo | gl coloranti oscure, farinacee 0 giallogriole; dissìpa'o ritarda le prime rughe, rix- 
fr, 4 50, forzando ;? tessuto ‘della pelle, ed ‘impedendogli ‘di distendersi; dà è conserva al 
prie e » A i). Monpo, Torino, via dello Spedalo, n. 5. (Spedizione ì ineia) 
esce $ Jle gastriti, gastralgie, in- l’Agsi. € USE , d, dale, e in provineia). 
fammazioni dello” talco, >” Vritsò @ fr. Trovasi : Zorino, da Depanis' e da Bonzani; Genova, da Bruzza. 


caricati negli ospedali di Parigi dél ser: | Torino, da Bonzanie da Dopanis; Milano, da BiraghiRavitza, Riva-Palazzi, Zanetti; Genova, 
state condannate ) ‘esigere sulla. scatola 
macia d° Italia 

gato son due terzi a tre quarti d’acqua, rima delle abluzioni del 
ELISIR DI PEPSINA dî Pet scor | | ic lo 202. del iù olo Sicario. — Preso della bovctta Be. — Parisi 
IT A 


principali farmacie d’Italia. —'Prezzo fr. f. 


© inizio i 


0 sui 


(DI 


vizio delle malattie contagiose: Bruzza, Lertora, e nelle principali farmacie dalle città d'Italia. 
tI *‘ 1 
la firma di Mothes-,amopuronx et C. i, UA È 
n Ss Vi - è Dl 
tto i dolori " : Lx vari ,, ed impiegato 
BALSAMO ACUSTICO dl pessthi aa | di mattizu parifica l'epidermide senza ‘mai ‘irtitària ‘od iterania dalle secrezioni 
ha la proprietà di»far digerire gli alimenti e Deposito centrale in Italia presso 


AMI IE E pont Edi nto Mi i EI ii ZIO a _ —— SE E i o ea È ì — 


ienerale Milano e provincia, contrada dei Bossi, n. 2; in Gengua, pe gaia ai AGENZIA D. MONDO, via ni = ne 
al sig. Wenceslao Sechîno, dirett. dell'Agenzia generale ; in Ancona, al { | PANI FERRUGINOSI le aSfezioni cio: | ; MAZLI Ospedale, n, 5 
A A salire - sr: y n È ; p i ni 
sig. Israele di Leone Vivanti, direttore dell'Agenzia generale tiche, ago Vi hi e ropi for oh PRODOTTI DI NI ” M ARI A NOVELLA DI FIRENZE 
f que Lu) ‘eri Di + mi É Y i 
ienti, i i Reale Ra sega cigno fortiticante e | Acqua di miele "i ho L. 150 Acqua di rosa . . . aa SI 
La Presse scientifique, il Courrier | EMMA digestione Ticile, — La scatola 4. fr. DI di fior d'arancio » ; - was: r- vaniglia » 1 » 
médical, la Revue des sciences, eco. ine d'ipecacnina, di Caper-Cas- | Acqua di gelsomino » » | Acqua di muschio » » 
lìanno registrati recentemente i ri- PASTI LIE sicopnT, in scatole, — La sva- | Acqua della Principessa . » 1 »| Essenza aromatica d’aceto pers 
Marchievoli risuitau oWennt dall'impiego della Vitalima Stock Agi le cal- | tola fr. IRE x 5 Laion Ga SEA ppc di lavanda VIRARSTES 1» Balsamo ot dolore dei denti ‘» , È 
n iquati opezie persistenti e premature, l'indebolimento è la caduta osti- purgative, genuine, del Piovano | Acqua di fragola’ «. . » 2 » | Essenza di bergamotte . ‘ » 1 » 
sue tgp prata ribelli ad Quai trata meal: Nessun'altra preparazione ha PILLOLE Al, CR Foa dj: Venezia, «==. Rotta di menta peperina a 1, » {Polvere dentro iii 70 
stento suffragi medici così numerosi e così concludenti come la Vitalàna Steel. Saas otigmiatiche del doit Miky per Acqua d'ambra IS » 1. » | Pasta di mandorle .- . »i84 3, 
#° La boccetta fr. £ coll’istruzione. — parigi. Profumeria Normale, 39, | PILLOLE l'asma, il catarro e le malattie, | Agg di vorbena . ». >» 250|Pomata +...» 158. 
boulevard de Sébastopol. — Nota. Ciascuna boccetta è sempre ricoperta dal timbro | degli organi respiratori. — Prezzo fr. 4 30. | À badigigliperlevarlemacchie» 3/50 | Alkermes, —.. . » 3 TY 
i H i e':da una marca diffabbrica speciale depositata, a scanso di Agente commissionario per l'Italia D. Monno, | Acqua antisterica  ‘! sl et 90] "Ta, K re ;I > 150 
co Ire cer, Deposito eenurale in Italia presso l’Agenzia PP, Mondo, ! torino, via dell'ospedale, n. 5. Vanni in | Suasa e tiri ita MA SITITES TA NILSSON 1 
Torino, via dall'Ospedale, n. 3 E ata Tipografia dell’Opinione diretta da C: Canmon& | “0 0 


ne 


